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PRESENTAZIONE URBACT
Programma formativo curato dalla CNA-Bruxelles, 

Responsabile Dott.ssa Patrizia Di Mauro 

dimauro.bruxelles@cna.it
Bruxelles, 26  febbraio 2007

(Intervento della Dott.ssa Serena Angioli

Dirigente Comune di Reggio Calabria

s.angioli@comune.reggio-calabria.it)
Sintesi dei principali aspetti del programma URBACT trattati durante la esposizione del 26.2.2007
1. Cos’è URBACT ?
· Un Programma molto articolato, di scambi di esperienze tra città europee
· Capitalizzare le esperienze delle città

· Disseminazione del know how ad ampio raggio: non solo sulle Città
· Volume finanziario di circa 28,42 Milioni di euro di cui:


18,03 F.E.S.R. 


10,39 controparte nazionale

In conclusione, l’obiettivo prioritario puo’ essere definito come un contributo al miglioramento della cosiddetta “capacity building” della funzione pubblica impegnata nelle politiche urbane (non urbanistiche).
2. Quali le principali caratteristiche del programma URBACT ? 
· Programma pluriennale 
· Vastità geografica (culturale, linguistica, socio-economica etc..); n.b. : implicazioni cronologiche e finanziarie
· Coordinamento francese

· Aree tematiche : 
· coesione sociale con particolar riferimento a quelle aree che 
hanno specifiche difficoltà; 
· rigenerazione urbana integrata aspetti economici, sociali ed ambientali correlati
· Cross cutting
· Azione  “ support for cities” : nov. 2006-estate 2007. 

Mira a fornire assistenza tecnica specializzata a certe città, 
nella fase della programmazione, definizione e attuazione di   
politiche di interesse urbano, soprattutto in vista della 
programmazione 2007-2013. 

Valorizzare il know-how acquisito con URBAN I e II e con 
URBACT I.

· Beneficiarie: Città dei nuovi Stati, con piu’ di 20.000 abitanti o le loro capitali; eccezionalmente quelle dell’U.E. a 15 (decisione che verrà assunta dal  C.d. S.) 

Sembra aprirsi un approccio di “incubazione delle nuove città”: le vecchie città diventano esportatrici di know- how

Aspetti da notare: il ruolo degli esperti ( tra esperti e lobbisti?)
3. Chi sono i beneficiari ?

Diretti : le Città europee (potenzialmente 216) + altre “associabili” : 
soprattutto quelle che hanno attuato iniziative di sviluppo urbano 
nell’ambito del programma quadro di ricerca, o di altre iniziative 
dell’U.E…;


Indiretti: Esperti (programme managers, esperti esterni, P.A., i 
cittadini etc…)
4. Quali sono le modalità di attuazione?
· Coordinamento francese, con le implicazioni culturali, logistiche, etc…

· CdS; n. di riunioni del network, n. di riunioni di quelli degli altri, n. di conferenze;
· Come tutti i programmi, si articola in “assi prioritari”, in 3 Assi:

· Scambi e diffusione delle conoscenze, circa 14,4 MEuro (con 3 sub azioni : reti tematiche; qualificazione; studi e altre iniziative). Prevale la capacità di porposta urbana: bottom up
· Capitalizzazione e informazione, circa 11MEuro (con 3 sub azioni: strumenti di informazione, animazione, gruppi di lavoro). Prevale un approccio centralizzato : top down.
· Assistenza Tecnica, circa 2,8MEuro ( con 2 sub azioni: amministrazione del programma, altre azioni di assistenza tecnica)

n. b. : Il programma impone un collegamento funzionale tra i primi 2 assi. La differenza importante è che il primo dipende dall’iniziativa delle Città e dalla loro capacità di proposta, mentre il secondo ha un approccio maggiormente centralizzato al fine di consentire meglio la capitalizzazione delle attività del primo “asse”
5. Quali sono le prospettive 2007-2013?
Ancora nulla di approvato; 

si attende una decisione entro la fine di marzo 2007; 

il bando è atteso entro settembre 2007.

Questioni di attualità:

Approccio innovativo

Maggiore connessione con gli obiettivi europei :
ipotesi oggetto di studio :
· Supportare, tramite Urbact II, l’avvio e l’attuazione dei Programmi operativi e dello sviluppo urbano;

· Maggiore attenzione sull’impatto locale;

· Maggiore attenzione ai criteri di selezione

Si parla di limitare il numero di partners nella composizione dei network (ipotesi: non piu’ di 10 città per rete);
Si parla di definire a priori l’importo massimo della sovvenzione ( ipotesi: non superiore a € 600.000,00)

Si parla di come trasferire il know-how non solo all’interno delle autorità locali urbane, ma anche di come capitalizzare le prassi nell’ambito delle politiche di coesione ( leggi politiche regionali)
Due tematiche principali:
A) Concetto di sviluppo urbano integrato, connesso ai principi delle politiche di Lisbona e Goteborg / crescita e occupazione;

B) Maggiore enfasi sul concetto di politiche urbane integrate
C) Maggiore applicazione della “partecipazione”

Metodo: incognita ad oggi; “Città-Regioni per lo svil. ec.” :  non ancora definita, non ancora approvata;  non ancora pubblicato
6. Conclusioni/Bilancio( spunti per un dibattito) : 
Punti di forza e di debolezza,rispetto al modo di essere dell’Amministrazione italiana

Occorre, prima di partecipare, decidere quale obiettivo si vuole perseguire, tenendo conto di alcuni elementi che spesso non sono adeguatamente valutati e anzi sottovalutati, sia a causa della non conoscenza di essi, sia a causa della leggerezza con la quale, spesso, certe iniziative sono percepite dalla P.A.

Elementi da considerare nell’assumere delle decisioni circa la partecipazione o la non partecipazione all’iniziativa.

· Aspetti linguistici

· Aspetti di mentalità

· Concetto di visibilità

· Ruolo degli esperti (europei-locali-tematici etc…)

· Difficoltà di coinvolgimento dei cittadini

· Condizioni per far crescere la PA, grazie alle attività di cooperazione : quale il valore aggiunto
Come incidere sui mutamenti delle politiche urbane, sulle azioni innovative per la crescita e lo sviluppo?  
Come incidere sui livelli decisionali politici ( i policy makers)?
Come assicurare che la diffusione dei risultati avvenga in Europa, a livello locale?
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